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C u l t u ra
Saranno presentati i progetti finanziati: «A mezz’aria» di Smarmellata,
«Kulturzona» di JoyENJoy e «Valle» di Michelini + Bassetti. Prevista una
tavola rotonda con altri soggetti, cui seguiranno un dj set e uno spettacolo

Il biennio 2023-2024
si concluderà domani ad Arco
Francesca Viola: «Vogliamo
dare la possibilità al territorio
di confrontarsi e raccontarsi»

«G e n e ra z i o n i , fulcro
di innesti creativi»

di Ilaria Bionda

È tempo di tirare le fila per
il bando Generazioni, il
progetto culturale
regionale che si pone

come incubatore di idee di
coesione sociale e
intergenerazionale, a loro volta
motore di sviluppo territoriale. Il
biennio 2023-2024 dal titolo
«Innesti Creativi. Ripensa,
rigenera, ricrea» si concluderà con
un evento aperto alla cittadinanza
con l’obiettivo di riassumere i due
anni trascorsi, comprenderne i
risultati, ma anche aprire al futuro,
tra momenti di confronto e
racconto dei progetti.
L’appuntamento è per domani
dalle 16.30 al Cantiere 26 di Arco,
per un’iniziale tavola rotonda,
seguita da un aperitivo
accompagnato da dj set a cura di
Smarmellata e, a chiudere la
serata, lo spettacolo teatrale
«Compartimos_Un sogno
chiamato Argentina». Attraverso lo

sguardo di Maria Vittoria Barella lo
spettacolo prova a raccontare e
svelare chi sono gli argentini-
trentini di oggi, cosa conservano,
cosa dimenticano, di cosa hanno
nostalgia. Il musicista Lorenzo
Bernardi, insieme a lei sul palco,
mescolerà sonorità
italiane/trentine con quelle
argentine, dipingendo una
colonna sonora tra vecchio e
nuovo, creando un ponte tra due
culture oramai indissolubilmente
l e g a te .
Al calare del sipario sul biennio di
Generazioni è quindi anche il
momento di un resoconto: «Sono
stati due anni molto intensi e il
bilancio è sicuramente positivo –
afferma Francesca Viola,
Presidente di Young Inside e
coordinatrice del progetto –
perché Generazioni si è affermato
come un connettore a livello
provinciale, regionale e
nazionale».
Fondamentale, infatti, all’i n te r n o
di Generazioni, la creazione di un
network, come spiega sempre

Viola: «In questi anni abbiamo
sempre cercato di attivare una
rete che, adesso, ha raggiunto dei
livelli importanti, spingendo le
realtà locali a prendere spunto
anche da progetti realizzati in
ambito nazionale. Il percorso va
oltre il finanziamento: è
formazione, scambio,
rigenerazione. Generazioni ha

infatti dato la possibilità di creare
sul territorio, fra più territori e tra
più soggetti con struttura diversa
come associazioni, gruppi
informali, fondazioni… una
moltitudine che rispecchia chi
oggi si impegna in politiche di
coesione sociale su più livelli».
Ed è proprio tra questi soggetti
differenti che si sono creati ed
evoluti gli «innesti creativi» del
titolo dell’edizione di quest’a n n o,
come dimostrano i tre progetti
finanziati – «Kulturzona» di
JoyENJoy, «A mezz’aria» di
Smarmellata e «Valle» di Pietro
Michelini + Nicolò Bassetti –
fautori di intrecci di ogni genere,
che fungono da base per l’i nv i to
celato dietro all’evento di giovedì,
quello di «continuare a tessere
relazioni, non chiudersi ma, al
contrario, aprirsi».
Proprio questo concetto ha
indirizzato la scelta dei numerosi
soggetti protagonisti della tavola
rotonda – oltre ai percorsi di
Generazioni ci saranno Italia che
cambia, La Foresta, Lumen

slowjournal, From Above Trento,
Cantiere 26, Cooperativa 19, LiA
Collettive e Centro Giovani Tilt – a
rappresentare e raccontare come
si parta dai giovani in Trentino e
in altre realtà italiane, con
l’obiettivo di «non voler mettere
un punto a questa situazione, ma
dare la possibilità al territorio di
confrontarsi e raccontare la
propria esperienza nei pro e nei
contro, perché sappiamo che, al di
là del fare, ci sono tante
difficoltà». Al centro di
Generazioni – come lo stesso
nome lascia intendere – spicca
sicuramente il concetto di
«intergenerazionale» e il suo peso
sullo sviluppo territoriale. Come
racconta Francesca Viola, «le
politiche giovanili dei vari territori
sono fondamentali nel nostro
progetto, siamo sostenuti da
quelle di entrambe le Province
(Trento e Bolzano, ndr), ma
pensiamo che sia necessario
creare sempre nuovi confronti e
nuovi dialoghi con altre
generazioni. Le comunità sono dei
vasi comunicanti e devono
confrontarsi per far sì che ci sia
sviluppo territoriale».
Ed è nel periodo della pandemia,
come si evince sempre dalle
parole di Viola, che la distanza
generazionale è emersa più che
mai, rendendo visibili i diversi
obiettivi delle diverse generazioni:
«Sia nelle piccole comunità
montane, sia a livello urbano e di
quartiere, è necessario che ci sia
un travaso di competenze,
conoscenze ed esperienze tra
generazioni. Nel momento storico
attuale, in cui le risorse vanno
ponderate, è ancora più
importante che ci sia un dialogo».
Un dialogo che sia fondato sullo
scambio di buone pratiche, sul
fungere l’un l’altro da esempio
perché «quello sui territori non è
un lavoro semplice, non è facile
attivare le comunità e richiedere
impegno civico, come ci
mostrano, ad esempio, i dati
sull’affluenza alle urne. Di
conseguenza è importantissimo
confrontarsi sulle difficoltà
riscontrate, sui nuovi modi e sulle
nuove possibilità di attivare le
persone, renderle partecipi, farle
sentire parte di un tessuto sociale.
Questo per avere strumenti
propositivi per operare poi sui
nostri territori».
Ed è sempre sul superamento di
questi gap che si baserà il futuro
di Generazioni: «Continueremo
sempre di più in ottica
intergenerazionale cercando di
creare azioni sinergiche e
trasversali. Questo è proprio il
nostro obiettivo».
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Un incontro che intreccia la vicenda
umana e politica di Giacomo
Matteotti e Bruno Buozzi, due figure
unite da un destino simile che segna
idealmente l’inizio e la fine della
dittatura fascista. Questo in sintesi il
focus dell’appuntamento dal titolo
«Per la libertà: Giacomo Matteotti e
Bruno Buozzi», che si terrà oggi alle
17.30 a Trento, a Le Gallerie. Tra gli
ospiti: Elena Matteotti, docente e
nipote di Giacomo Matteotti, per la
prima volta in Trentino, Giorgio
Benvenuto e Alberto Aghemo,
rispettivamente presidenti della
Fondazione Bruno Buozzi e della
Fondazione Giacomo Matteotti.
Quella di oggi è un’i n i z i a t iva
congiunta della Fondazione Museo
storico del Trentino, della
Fondazione Bruno Buozzi e della
Uil del Trentino per ricordare le due
figure che a distanza di 20 anni
persero la vita in difesa dei loro
ideali e in nome della libertà. Se

infatti il 10 giugno 1924 il deputato
socialista Giacomo Matteotti venne
rapito e poi assassinato da un
gruppo di squadristi per aver
denunciato violenze e illegalità
della nascente dittatura
mussoliniana, il 4 giugno 1944
Bruno Buozzi, storico leader
sindacale e compagno di partito di
Matteotti, venne fucilato dai nazisti
insieme ad altre tredici persone
nell’ultima strage della capitale,
nota come «eccidio de La Storta».
Non solo i due eventi drammatici
che idealmente aprono e chiudono
il ventennio più buio della nostra
storia recente, ma anche le idee
politiche, i valori e l’attualità di
entrambe le figure saranno al centro
di un dialogo a più voci in cui
interverranno ospiti di respiro
nazionale. Tra questi, Elena
Matteotti che racconterà il legame
memoriale con il nonno Giacomo,
una figura di cui per lungo tempo

aveva ignorato la storia al di là della
narrazione ufficiale dei manuali.
Alla sua testimonianza si
accompagnano il punto di vista
sulla lezione politico-istituzionale
di Matteotti da parte di Alberto
Aghemo, presidente della
Fondazione Giacomo Matteotti e
direttore della storica rivista Tempo
presente, e la relazione di Giorgio
Benvenuto, sindacalista, politico e
presidente della Fondazione Bruno
Buozzi, che ripercorrerà alcuni tratti
della biografia di Buozzi per meglio
ricucire la vicinanza tra i due profili
politici e sindacali. Porteranno
naturalmente il loro contributo
anche i rappresentanti delle
istituzioni trentine promotrici
dell’evento, che hanno collaborato
insieme in occasione del centenario
dell’assassinio di Matteotti lo scorso
10 giugno: Giuseppe Ferrandi,
direttore della Fondazione Museo
storico del Trentino, e Walter Alotti,

segretario generale della Uil del
Trentino. La discussione sarà
coordinata da Sara Zanatta,
ricercatrice della Fondazione
Museo storico del Trentino.
A Le Gallerie sarà inoltre visitabile
fino al 5 gennaio 2025 la mostra
«Giacomo Matteotti a cento anni dal
suo assassinio. La vicinanza
politico/morale con Bruno Buozzi»
che ricostruisce in 20 tappe la
vicenda di Matteotti, dalla
giovinezza in Polesine fino
all’eredità politica e sindacale,
compreso il processo-farsa di
Chieti, il legame con le vicende di
Bruno Buozzi e di Sandro Pertini, e
una ricca contestualizzazione
s to r i c o - c u l t u ra l e .
Questo appuntamento vuole essere
l’occasione per un
approfondimento di carattere
storico e insieme l’occasione per
una riflessione sul valore della
libertà nel nostro tempo. Le due
iniziative, l’incontro e la mostra,
sono realizzate nell’ambito del
«Centenario Matteotti», coordinato
dalla Fondazione Museo storico del
Trentino e sostenuto dalla Provincia.
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L’incontro | Oggi a Trento una riflessione sul tema con, tra gli altri, Elena Matteotti

Matteotti e Buozzi, martiri per la libertà

A mezz’aria Il progetto di Smarmellata

Scambi di pensiero Un momento formativo di Generazioni © Foto Michele Purin

Vittima del fascismo Un ritratto di Giacomo Matteotti
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